












27Piemonte  mese

della giovane creazione teatrale 
italiana, come la compagnia San-
tasangre che presenta in anteprima 
Inverno nucleare. Babilonia Teatri 
riunirà in un solo corpus teatrale 
l’attività di un triennio con The best 
of. In cartellone anche i Menoventi 
con Semiramis e 
le compagnie pie-
montesi Tecnolo-
gia Filosofica (con 
L’inferno di Orfeo) 
e Blucinque (con 
ApeRegina ) .  La 
compagnia 15feb-
braio presenta il 
nuovo spettacolo 
Still live, e la giova-
ne Ambra Senatore 
mostrerà, con Cate-
rina Basso e altri 
danzatori, Passo, 
progetto vincitore 
del Premio Equi-
librio 2009 della 
Fondazione Musica 
per Roma.
Gli spazi della quindicesima edizio-
ne del Festival sono la Cavallerizza 
Reale, i Teatri Gobetti, Astra, Vitto-
ria, Casa Teatro Ragazzi e Giovani di 
Torino, le Fonderie Teatrali Limone 
di Moncalieri, la Lavanderia a Vapo-
re di Collegno, la chiesa dei Battù di 
Pecetto Torinese.
Info
Tel. 011 19740291
www.festivaldellecolline.it 

L’Agenda

 
Trame d’Autore - Fiber Art a Chieri
Fino al 4 luglio gli spazi ritrovati dell’archeologia industriale di Chieri ospitano tre mostre 
di Fiber Art 

Nell’ambito del ciclo di mostre dedi-
cate alla lettura, alla valorizzazione 
e arricchimento della Collezione 
Civica di Fiber Art “Trame d’Auto-
re”, l’Assessorato alla Cultura della 
Città di Chieri promuove tre mostre 
di respiro internazionale presentate 
nei suoi spazi di archeologia indu-
striale.
Le esposizioni, curate da Silvana 
Nota con l’allestimento degli archi-
tetti Fiorenzo e Massimo Tiberio, 

tra l’altro anche tre fiber artists, due 
delle quali (Wanda Casaril e Gina 
Morandini) presenti anche nella 
collezione “Trame d’Autore”.
Altra sede espositiva è l’Imbianche-
ria del Vajro, le cui origini risalgono 
al XVI secolo: inizialmente era poco 
più di una semplice cascina lineare 
accanto al rio Tepice, circondata da 
ampi spazi utilizzati per stendere 
i panni ad asciugare al sole dopo i 
bagni in acqua e cenere necessari 
per la sbiancatura. Le trasformazioni 
successive mantennero il carattere 
di piccolo edificio rurale fino al 1924, 
quando il complesso fu ristrutturato 
e dotato di una ciminiera. Il restauro 
e recupero della struttura, comple-
tato nel 1999, ha creato un doppio 
percorso, che attraversa le sale in 
infilata inanellandole una dopo l’al-
tra a piano terreno, per proseguire 
con un sistema di scala-passerella-
balconata-soppalco che si snoda tra 
le grandi sale al livello superiore, per 
consentire una visione dall’alto dei 
pezzi esposti, fino a ricollegarsi alla 
testata più antica, con il suo sistema 
di piccole sale.
All’Imbiancheria, Gina Morandini, 
artista fondamentale nella nascita 
e diffusione della Fiber Art in Italia, 
nonché organizzatrice di mostre e 
autrice di saggi e libri sul tema, è 
protagonista di L’arte dell’imper-
fezione. Segni, simboli, trame. 
La mostra è un percorso attraver-
so grandi installazioni relazionate 
allo spazio architettonico. Accanto 
ad abiti-scultura, sono esposti libri 
d’artista ed un ciclo di opere ispira-
te dedicato alla meraviglia del corpo 
umano.
Comes from...
Sala esposizioni Polo Culturale
Via Vittorio Emanuele II 1 
Giovedì e venerdì ore 16-19
Sabato ore 9-12
Gina Morandini - L’arte 
dell’imperfezione. 
Imbiancheria del Vajro
Via Imbiancheria 12 
Venerdì, sabato, domenica 
ore 16-19
Filtri di luce
Biblioteca Civica Francone
Via Vittorio Emanuele II 1 
Lunedì - venerdì ore 9-19
Sabato ore 9-12:30
Tutte le mostre sono a ingres-
so libero.

propongono altrettanti percorsi 
per osservare le più suggestive e 
affascinanti espressioni della Fiber 
Art contemporanea: dalle sculture 
tessili all’art wear, dal libro d’arti-
sta all’installazione, dalle architet-
ture corporee agli abiti-scultura. Le 
sedi espositive sono l’ex Cotonificio 
Felice Tabasso e l’Imbiancheria del 
Vajro. 
Il locale dell’ex cotonificio oggi 
destinato ad ospitare eventi espo-
sitivi era originariamente destinato 
al controllo qualitativo delle pezze 
prima della loro immissione sul 
mercato. La necessità di ampi spazi 
e di luce naturale ha determinato la 
realizzazione di una sala rettango-
lare di circa 280 metri quadri con 
copertura vetrata e ampie finestra-
ture sulle due pareti longitudinali. 
Questo ambiente è stato conserva-
to nella sua dimensione originale, 
mantenendone addirittura la pavi-
mentazione, testimonianza storica 
di materiali costruttivi risalenti alla 
prima metà del secolo scorso. Pro-
prio in questa sala, Comes from... 
presenta le nuove acquisizioni frutto 
di donazioni artisti partecipanti alle 
precedenti Biennali Internazionali 

di Fiber Art e della 
collaborazione con 
il Premio Valcel-
lina. Comprende 
una selezione di 
opere che arrivano 
da Giappone, Tur-
chia, Francia e altri 
Paesi recentemente 
entrati a far parte 
della raccolta, ideata 
e fondata dall’artista 
Martha Nieuwen-
huijs (che ha costan-
temente collaborato 
per la selezione degli 
autori) e nella quale 
sono rappresentati 
tutti i continenti.
Alla Biblioteca Civi-
ca Francone, sita 
nella Palazzina Uffi-
ci dell’ex Cotonificio 
Tabasso, Filtri di 
luce offre una visio-
ne tematica sulle 
trasparenze. Si col-
lega alla mostra di 
Palazzo Madama 
dedicata ai merletti 
antichi, che ospita 

Nell’ambito del ciclo di mostre dedi-
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Burattinarte
Rassegna internazionale
del teatro di figura
4-25 giugno
Alba e comuni limitrofi
Antica e sempre attuale, dunque irre-
sistibile, l’arte del teatro di figura si 
muove per le strade e può occupare 
spazi inconsueti e suggestivi andando 
incontro al proprio pubblico in modo 
immediato, parlando linguaggi tra-
sversali, che uniscono limpidezza 
e sfumature, accuratezza tecnica e 
leggerezza, semplicità e profondità. 
La 26ª edizione di Burattinarte, che fa 
parte del circuito “Piemonte dal vivo”, 
offre il meglio del panorama artistico 
nazionale ed internazionale. 
Fra le novità di quest’anno la col-
laborazione con Asti Teatro. Altre 
collaborazioni importanti sono 
quelle con il Festival Collisioni, che 
si concretizzerà anche con l’apertura 
di entrambe le manifestazioni vener-
dì 4 giugno a Novello, e quella con 
l’Agenzia di Pollenzo, che ospiterà 
l’appuntamento del 12 giugno. 
Il programma di quest’anno offre 
una cinquantina di spettacoli realiz-
zati da 31 compagnie provenienti da 
Italia, Cile, Spagna, Francia, Brasile, 
Russia, India, Irlanda, Belgio, Argen-
tina. Quattro gli spettacoli in prima 
nazionale: Sonrisa en el Vaso della 
compagnia brasiliana Duo Anfibios; 
Katputli dell’indiano Prakash Bhatt, 
Post-scriptum del Theatre du Sur-
saut (Belgio) e il Teatro de la recicleta 
di  Apokellen (Cile).
Sono 16 i comuni coinvolti dal festi-
val, il cui tema quest’anno  è la con-
taminazione fra linguaggi artistici, 
fonte di ricchezza e approfondimen-
to, strumento di dialogo tra l’artista e 
il pubblico, ma soprattutto apertura 
della mente a nuovi orizzonti. Attra-
verso la contaminazione i confini 
del teatro escono dalla baracca dei 
burattini per incontrare la musica, la 
narrazione, la clownérie, la poesia, le 
macchine teatrali e il cabaret, la pan-

tomima, la rielaborazione del teatro 
classico e il teatro dell’assurdo. 
Non possono mancare le proposte 
legate alle tradizioni, dall’arte ance-
strale delle marionette Kathputli 
indiane ad Arlecchino, dal Mingone 
emiliano alla tradizione popolare del 
teatro dei burattini.
Confermata anche per quest’anno la 
formula Vin&Puppets, con  il Comu-
ne ospitante che offre un’occasione 
d’incontro conviviale fra pubblico e 
artisti attraverso la degustazione dei 
vini migliori.
Altre novità includono la distribuzio-
ne di materiale didattico e informa-
tivo su temi collegati agli spettacoli, 
e momenti di spettacolo all’interno 
della struttura per anziani Pia Casa 
San Carlo di Govone.
Gli spettacoli sono tutti gratui-
ti, ad accesso libero e si svolgono 
generalmente in spazi aperti; sono 
previsti spazi alternativi in caso di 
maltempo.
Info
www.burattinarte.it

Turn (your) back (on)
Doppia personale di Dario 
Costa e Alessandro Gioiello
Fino al 26 giugno
Torino, Galleria Glance
Turn back: ossia “girati, torna sui 
tuoi passi”; ma anche Turn your back 
on... e quindi “lavatene le mani”. 
Questa è l’affermazione che dà il 
titolo alla doppia personale di Dario 
Costa e Alessandro Gioiello alla 
Galleria Glance, una provocazione 
che esprime una critica acuta alla 

cultura di massa e alla commercia-
lizzazione dell’arte. Il filo rosso che 
accomuna questi due artisti, capaci 
di utilizzare materiali di scarto per 
riproporre grandi opere del passato, 
è un gioco continuo tra affermazio-
ne e negazione dell’eredità artisti-
ca, tra utilizzo e smaltimento della 
materia. 
Dario Costa utilizza tappi di botti-
glia, talvolta appiattiti e lavorati, 
altre volte accartocciati e distorti, 
per riprodurre capolavori di gran-

di maestri: uno su tutti La grand 
latta, con ovvio riferimento a Seu-
rat. I particolari di queste opere 
sono lavori monocromi o macchie 
di colore, sempre ottenuti attraverso 
composizioni di tappi di bottiglia. In 
mostra anche lavori realizzati con i 
filamenti rilasciati dalle gomme da 
cancellare passate su diversi tratti di 
colore. La gomma viene quindi sna-
turata dalla sua funzione primaria 
e, anziché cancellare, si presta alla 
realizzazione di un lavoro tangibile. 
Fanno parte di questa serie Self-Por-

trait, riproduzione dell’autoritratto 
di Van Gogh del 1889, La Pipa e La 
Stanza di Van Gogh. E poi ancora 
carte bruciate ossia disegni prepa-
ratori per insegne al neon, spiegaz-
zati e danneggiati dalle bruciature 
del vetro incandescente. L’artista, 
attraverso le sue creazioni, regala 
una nuova funzione a ciò che è stato 
ritenuto inutile dimostrando allo 
spettatore che è possibile mettere 
un freno al vorticoso circuito “uso, 
consumo e smaltimento”. 
Alessandro Gioiello propone una 
rilettura di opere del passato: disegni 
a grafite e lavori di Picasso e Frago-
nard riproposti con una tecnica ela-
borata dall’artista utilizzando lana 
colorata polverizzata su superfici 
di velcro applicato su tela. L’idea di 
fondo è un ragionamento sul sempre 
mutevole concetto di identità: ogni 
opera si può considerare la descri-
zione di un momento, di una tempo-
ranea situazione di passaggio in cui 
i soggetti sono in attesa in una sorta 
di zona limite, sospesa fra ciò che si è 
e ciò che si potrebbe potenzialmen-
te diventare. L’ironia espressiva di 
Gioiello si esprime ad esempio nella 
riproduzione dell’immagine di un 
busto di gesso di JFK fotografato 
nel proprio studio, incappucciato 
con un sacchetto di plastica e con 
indosso occhiali da sole e un naso da 
pagliaccio. E ancora nasi da clown e 
mascherine camuffano i protagoni-
sti della riproduzione di una vignetta 
di fine Ottocento de “Le Figaro”, che 
mostra due personaggi sconcertati e 
scettici di fronte ad alcuni dipinti di 
loro contemporanei.
Dario Costa, nato a Sassari nel 1977, 
vive e lavora a Sassari e Milano. Ales-
sandro Gioiello, nato a Savigliano 
nel 1982, vive e lavora a Torino e 
Milano.
Galleria Glance
Via San Massimo 45 interno cortile, 
Torino  
Orario
Martedì - sabato ore 16-19 
In altri giorni e orari su appunta-
mento
Info
www.galleriaglance.com

L’Agenda
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Inarchitettura
Personale di Annamaria 
Gelmi
12 giugno - 8 settembre
Castello di Rivara 
L’architettura è la disciplina che più 
di ogni altra ha ispirato Annamaria 
Gelmi nel suo percorso. Il suo lavoro, 
pur rigidamente geometrico, astrat-
to-concettuale è allo stesso tempo 
fragile nella  poetica, allusivo, capace 
di svelare un “oltre” denso di signi-
ficato e sfumature, profondamente 
femminile.
L’esposizione si pone obiettivi ambi-
ziosi sia per la varietà degli allesti-
menti sia per la quantità delle opere: 
5 sculture di grandi dimensioni, 21 
disegni, 4 sequenze fotografiche, un 
video e un’ installazione. Un percor-
so, una sorta di dialogo con le molte 
forme che l’arte può assumere per 
Annamaria Gelmi, a cominciare 
dalle sculture di grandi dimensioni 
allestite nel parco. Tra queste figura-
no High Mountains, alti steli su cui 
svettano i profili delle amate mon-
tagne trentine; Oltre la porta, in 
cui la solidità e la dimensione della 
struttura in ferro contrastano con la 
leggerezza di pure linee geometriche 
alternate a spazi aperti. 
All’interno del Castello si aprono 
invece tre sale, di cui le due più pic-
cole dedicate al tema della montagna, 
un leit motiv della trentina Anna-
maria Gelmi. Le opere allestite in 
questi spazi consistono in una serie 
di installazioni modulari in rilievo 
appese a muro, tra le cui sfasature 
si ricompone la sagoma delle mon-
tagne. La peculiarità di questi lavori 
è l’inversione paradossale dei pieni 
e dei vuoti: il cielo ha consistenza 
materica, solidità, mentre la monta-
gna è linea geometrica leggera, quasi 
priva di peso. 
Questo gioco di contrasti prosegue 
anche nella sala principale che acco-
glie due grandi opere site specific. 
Una parete è interamente occupata 
da Architettura, installazione com-
posta da una serie di forme geometri-
che in rilievo che si inseguono in un 
gioco di rimandi speculari. Al cen-
tro della stanza è posizionata invece 
Serra, una grande gabbia metallica 
alla cui base è posto uno specchio, 
mentre le restanti pareti sono occu-
pate da disegni e fotografie esposte 
in anteprima assoluta in occasione 
di questa mostra.
I disegni, rigorosamente in bianco 
e nero, rappresentano una sorta 

di alfabeto, un linguaggio creativo 
costituito da figure geometriche 
progressivamente più complesse 
fino alla sagoma del fiore - elemento 
di espressione proprio di Annamaria 
Gelmi. Gli scatti fotografici sono 
stati realizzati dall’artista duran-
te un work shop in Bangladesh e 
immortalano parti corporee slegate 
dall’identità dell’uomo o della donna 
ritratti e ricomposte arbitrariamente 
dall’artista in serie sequenziale.
Info
www.culturaliart.com 

Clueless
Inconcludenze quotidiane
24 giugno – 18 luglio 
Torino, Manifattura Tabacchi 
La vita di tutti i giorni è una sfida 
perenne contro incertezze, indeci-
sioni, piccole o grandi tensioni e il 
risultato spesso si risolve in quelle 
che possiamo definire “inconclu-
denze quotidiane”. 
La mostra riunisce tredici artisti 
internazionali i cui lavori indagano 
le problematiche dell’esistenza indi-
viduale e collettiva sullo sfondo della 
vita quotidiana. 
Il termine clueless significa “non 
avere idea”. Riferito a una persona, 
indica un soggetto che si trova spes-
so in difficoltà a portare avanti situa-
zioni e prendere decisioni. La mostra 
parte da queste suggestioni per rac-
contare piccoli atti di inconcluden-
za della vita quotidiana. Ripetizioni, 
tentativi falliti, gesti banali non por-
tati a compimento e incomprensioni 
linguistiche caratterizzano i lavori in 
mostra, rappresentando con ironia 
e umorismo un universo quotidia-

no fatto di azioni apparentemente 
senza senso, spesso inscritte in una 
discontinuità spaziale e temporale, 
che danno vita a nuovi percorsi di 
fantasia e nuove possibilità di viag-
giare attraverso un itinerario di real-
tà apparentemente ordinaria. 
Le opere spaziano dal video alla foto-
grafia al disegno. Ogni artista affron-
ta il tema in maniera diversa, ma con 
la comune necessità di affrontare 
piccoli o grandi temi dell’esisten-
za. Nascono immagini di nevrosi o 
di indecisioni di fronte a una scel-
ta, fogli strappati dal quaderno e 
schizzati in fretta con il gesto veloce 
dell’urgenza o piccoli diari di appunti 
che sono spesso terapia allo stress di 
tutti i giorni. Le opere fungono dun-
que da specchio per lo spettatore che 
si ritrova a vivere situazioni che rico-

nosce, a identificarsi nelle piccole e 
grandi nevrosi quotidianeo. 
Manifattura Tabacchi
Corso Regio Parco 142, Torino
Orario
Mercoledì - sabato ore 16-19 
altri giorni su appuntamento
Info
Tel. 011 19865480
Ingresso gratuito

Rabarama
Sculture 
m o n u -
mentali
Fino al 3 
ottobre
Orta San Giulio
È dedicata all’artista Rabarama (al 
secolo Paola Epifani) l’edizione 2010 
di Ortissima Percorsidorta. Alle 23 
sculture (10 monumentali, 
esposte all’aperto nelle vie 
di Orta San Giulio, 

e 13 più piccole esposte a Palazzo 
Penotti Ubertini), si aggiungono 7 
tele dipinte a olio, che propongono 
un’attenta riflessione sugli aspetti 
dell’arte di Rabarama. Come sottoli-
nea il curatore  Luca Beatrice, sono 
“Opere figurative, esseri umani rive-
stiti di pelli arabescate, spesso simili 
a fantasie presenti nei tessuti dama-
scati, altrove assimilabili a mute 
squamate, se non a pelli di serpente. 
E la pelle entro cui sono racchiusi 
è proprio ciò che contraddistingue 
i suoi corpi: una sorta di traccia, il 
segno di una scrittura, l’espressione 
vivente e l’affermazione di un pre-
sente in cui si manifesta il carattere 
e il senso dell’opera stessa”.
Ortissima Percorsidorta nasce nel 
2007 per garantire una sequenza di 
eventi dedicati alla scultura monu-
mentale all’aperto e portare a Orta 
San Giulio i più grandi nomi dell’ar-
te del Novecento. La prima edizione  
(2007)ha ospitato opere di Giacomo 
Manzù, nel 2008 è stata la volta di 
Arnaldo Pomodoro e nel 2009 di 
Mimmo Paladino.
La bellezza unica di Orta San Giulio 
e la sua particolare conformazione 
urbanistica ne fanno il luogo più 
adatto a questo tipo di esposizione, 
una naturale isola pedonale le cui 
dimensioni ridotte permettono lo 
studio di un vero e proprio itinera-
rio che accompagna il visitatore per 
le vie e i vicoli della città facilitando 
una fruizione delle opere unica e 
irripetibile.
Orario
Palazzo Penotti Ubertini
Tutti i giorni ore 10-23
Martedì chiuso
Biglietti
Intero 7 euro, ridotto 5 euro
Info
www.palazzoubertini.com ■

L’Agenda



30 Anno VI - numero 5
Giugno 2010

Ghirardini al 
furmentin
Riccardo Leanza Trentanove fre-
quenta il terzo anno  dell’istituto 
Professionale per l’Arte Bianca e 
l’industria dolciaria di Neive.
Ha preparato una merendina che 
unisce al cioccolato ingredienti 
come la farina di castagne e di grano 
saraceno per donare al prodotto quel 
gusto di “antico” percepibile imme-
diatamente al palato. 

Ingredienti

Panetto 
Farina forte g. 75
Margarina g. 300

Pastello  
Cacao g. 20
Farina di forza g. 425
Zucchero g. 80
Farina di castagne g. 
50
Nocciole tostate g. 50
Lievito di birra g. 25
Burro g. 25
Miele g. 10
Acqua g. 175
2 uova
Sale g. 10

Ripieno  
Cioccolato fondente 
g. 200
Panna g. 50
Curacao g. 10

Bagna 
Acqua g. 100
Zucchero g. 150
Curacao  g. 25

Preparare il panetto 
impastando la farina 
forte e la margarina, 
quindi impastare le 
farine, il lievito, lo 
zucchero, il miele, 
le nocciole tritate, 
un uovo e un tuorlo, 
facendo il pastello. 

Lasciar lievitare per un’ora in luogo 
tiepido, quindi stendere il pastello. 
Piegare in quattro per il lungo, a 
libro, e stendere nuovamente.  Lasciar 

riposare la pasta per una 
decina di minuti quindi 

ripetere 
l’opera-
zione, e 
poi nuova-
mente (tre pie-
ghe in tutto).
Mentre la pasta ripo-
sa, preparare il ripie-
no facendo sciogliere 
il cioccolato con la 
panna e il liquore.
Stendere la pasta a uno 
spessore di 2-3 mm. e 
ricavarne dei quadrati 
di una decina di cen-
timetri di lato. Siste-
mare un po’ di ripieno 
in ciascun quadrato, 
chiudere a triangolo e 
spennellare con l’albu-

me rimasto, leggermente battuto.

Far lievitare per 30-45 minuti e cuo-
cere a 220°C per 15 minuti.

Appena estratti 
dal forno, spen-
nellare i  ghi-
rardini con la 
bagna al curacao 
per renderli lisci 
e lucidi. 
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Con questa 
preparazione 

Riccardo Leanza 
Trentanove ha vinto 
il premio speciale 

offerto da Piemonte 
Mese e riservato 
ai candidati fra 
i 16 e i 20 anni 
che dimostrano 

particolari 
potenzialità e 
motivazione
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